
UNA FORZA DELLA SINISTRA ispirata ai

principi del socialismo, che vuole portare alla

ribalta il tema del lavoro e delle questioni so-

ciali, con un occhio di riguardo per le donne,

assenti nella vita poli-

tica e tra i soggetti

più penalizzati quan-

do si parla di preca-

rietà e pensioni basse.
Titti Di Salvo e Cesare Salvi, da
ieripresidentideigruppidiSini-
stra Democratica di Camera e
Senato, approfittano della pre-
sentazione ufficiale dei gruppi
per metter in chiaro quali sono
gli obiettivi a cui lavorà da oggi
Sd.
Prima di parlare dell’agenda di
lavoro dei nuovi gruppi parla-
mentari, Cesare Salvi non ri-
sparmia qualche frecciata agli
ormai ex colleghi di partito:
«Qualcuno ha parlato di preoc-
cupazione per la nascita del no-
stro gruppo in quanto poteva
destabilizzare ilgovernoma-di-
ce Salvi mostrando il titolo del-
l’Unità e un editoriale di Euro-
pa - è il contrario. I rischi per il
governo vengono dal centro
dello schieramento e non solo

da Mastella, la nascita del Parti-
to Democratico contribuisce al-
la destabilizzazione».
Pd a parte, il capogruppo di Pa-
lazzo Madama si concentra sul
lavoro che aspetta i gruppi di
Sd. «Il primo obiettivo - spiega-

è quello di costruire in Italia
una forza di sinistra ispirata al
socialismo. Il dialogo conle for-
ze interessateè iniziato,eunco-
ordinamento si è già costituito
nel consiglio regionale del La-
zio (dove Giulia Rodano ha la-
sciato i Ds, ndr)».
Importante poi è il recupero di
un rapporto con i cittadini.
«C’è un problema di disagio so-
ciale, i salari e le pensioni sono
basse», osserva lo stesso Salvi
che prova a indicare una solu-
zioneper recuperare i fondia fa-
voredi stipendiepensioni: «Pa-
doa-Schioppa doveva accorger-
si che c’erano delle proposte di

leggesultagliodeicostinellapo-
litica, la mia e quella di Spini ad
esempio, che in base a calcoli
precisi indicavano la possibilità
di un risparmio annuo pari a 6
miliardi.Sec’èunagrandescon-
tentezza popolare - osserva an-
cora- lapoliticafaccia lasuapar-

te».
D’accordo con Salvi è in primis
TittiDiSalvo checi tieneadevi-
denziare come il punto di forza
delgruppodebbaessere«lacoe-
renza» nei rapporti con le altre
forze della maggioranza ma an-
che con gli obiettivi del movi-

mento politico.
«Dobbiamo coprire un vuoto -
dice - e cioè l’assenza della rap-
presentanza politica del lavo-
ro». Sd non perde tempo ed in-
fatti è la stessa capogruppo ad
annunciare la costituzione di
un forum contro la precarietà.

Sd: «Noi, daremo
rappresentanza
politica al lavoro»
Il movimento di Mussi si presenta in Parlamento
Salvi: si possono tagliare 6 miliardi di costi della politica
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Piùdi mille ospiti, un intero ristoran-
te sull’Appia Nuova, Rinaldo all’ac-
quedotto, stipato in ogniangolo. Du-
ecentocinquantaeuro a testa peruna
cena certamente gustosa, ma decisa-
mente non abbondante: antipasto
con prosciutto e bufala, torcinelli po-
modoro e carciofi, vitello arrosto, tor-
ta argentina con le fragole. Eppure i
Ds del Lazio, che hanno organizzato
laseratadiautofinanziamentoper le
imminenti amministrative e per lan-
ciare lacostituentedelPd,hannofat-
to il botto: poca pubblicità, molto

passaparola, e un’affluenza record.
Merito certamente dell’ospite d’ono-
re della serata, il ministro degli Esteri
Massimo D’Alema, che ha parlato
ai convenuti subito dopo l’aperitivo
insieme al segretario della Quercia
NicolaZingaretti. E li ha spronati ad
accogliere la sfida del nuovo partito
con «speranza e voglia di mettersi in
gioco».Undiscorso tuttocentratosul-
la differenza tra una destra che «ha
governato facendo leva sulla paura»
e un centrosinistra che, al contrario,
vuole puntare su tre pilastri che ren-

dono «appassionante» la sinistra:
gli altri, il domani, il mondo. «In gi-
ro per il mondo mi dicono questo- ha
spiegato D’Alema-. E cioè che con la
nascita del Pd l’Italia torna a essere
un punto di riferimento, uno stimo-
lo, come ai tempi dell’eurocomuni-
smo. Torna a produrre qualcosa di
originale e interessante. Altro che ri-
schio dell’isolamento, come ha scrit-
to il principale giornale italiano nei
giornidel nostro congresso! Il punto è
che ci sono aspettative elevate, temo
al di là delle nostre forze, c’è un biso-
gno di novità che non è solo un fatto
nazionale».

D’Alema parla a più riprese del-
l’Asia, del fenomeno cinese: «Il cen-
trodestrahaaffrontatoquestoproble-
ma con le proposte sui dazi di Tre-
monti e con le parole di Berlusconi
sui cinesi che mangiano i bambini,
in cinque anni non è mai andato in
Asia. E hanno fatto una legge sul-
l’immigrazione che è la vera causa
del tipo di immigrazione che abbia-
mo: ci sono ingegneri e imprenditori
asiatici che non riescono ad avere il
visto, turisti giapponesi che dopo
una settimana diventano clandesti-
ni e se ne vanno in Francia». Dun-
que serve «fiducia nel nostro cosmo-

politismo», basta con l’idea di «do-
versi difendere dal mondo che cam-
bia». La platea capisce al volo: molti
sono cooperatori, imprenditori, oltre
a una folta delegazione di consiglieri
eassessori ds di tutto ilLazio.C’è chi
ha pagato fino a 500 euro, solo 25
per i ragazzi della Sinistra giovanile.
Sorride il tesoriere della Quercia Ugo
Sposetti. D’Alema spiega che il Pd
«saràun’occasione storica senonsa-
remo lasciati soli da una parte larga
della società italiana: per questo va
resoaccessibilea tutti quelli chehan-
no la voglia o la curiosità» di avvici-
narsi.

OGGI

MILANO

Centro studi
per il Partito
democratico

IL CASO Iniziativa di autofinanziamento della Quercia a 250 euro a persona. In una sera raccolti oltre 250mila euro

D’Alema: il Pd ci apre al mondo, altro che isolati...
■ di Andrea Carugati / Roma

Ds: i membri del Comitato nazionale per la Costituente e del Consiglio nazionale dei garanti

■ Basta discutere di organismi
dirigenti, è ora di entrare nel me-
rito delle questioni calde che at-
tendono il futuro soggetto politi-
co. Con questo intento nasce a
Milano un Centro studi sul Parti-
to democratico, promosso da de-
cinedi rappresentantidelcentro-
sinistra (da Marilena Adamo a
Riccardo Sarfatti) del mondo del-
la cultura (da Salvatore Veca a
Giulio Giorello), delle professio-
ni (da Umberto Veronesi a Gad
Lerner)edell’associazionismolo-
cale. Per ora non esiste una strut-
tura permanente, ma le quattro
iniziative già in calendario pro-
mettono di diventare un appun-
tamento fisso del venerdì pome-
riggio:«Dopolachiusuradeicon-
gressi, ladiscussionedegliorgani-
smi nazionali non è riuscita a
spiccare ilvolo- rilevaEttoreMar-
tinelli, consigliere comunale del-
l’Ulivo, tra gli organizzatori del
progetto - e si è arenata sulle lea-
dership. Milano ha così deciso di
entrare nel merito dei problemi
concreti, facendo anche da pun-
golo al dibattito nazionale».
Gli incontri inprogrammatocca-
no, infatti, tutti i nodi spinosi
cheriguardano ilPd.Siparte il18
maggio, alla Casa della Cultura,
parlando di democrazia e forme
della partecipazione: «I partiti di
oggi soffrono - sottolinea Marti-
nelli - quasi fossero comitati per
la compilazione di liste elettorali.
IlPddovràessereunpartitocom-
pletamentediverso,chesappia ri-
volgersi anche ai ventenni, at-
tualmentedisinteressatialla poli-
tica».
A tal fine è necessario rispondere
atutte ledomandepostedalla so-
cietà moderna. Innanzitutto la
laicità,alcentrodell’incontropre-
vistoalla Cameradel lavoro per il
31 maggio. Poi il progetto sociale
e la costruzione culturale del Par-
titodemocratico, temiadibattito
alla Società Umanitaria l’8 e il 18
giugno prossimi. «E queste sono
solo le prime iniziative in pro-
gramma. Vogliamo darci una
struttura stabile, diventare una
sortadi centro studi milanese per
il Partito democratico».

Il senatore Cesare Salvi e il ministro dell’Università Fabio Mussi Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Giuseppe Vittori / Roma
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